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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
portante il titolo « Onoranze ai eaduti >> già 
deliberato dal Senato nèlla seduta del 12 luglio 
1950, ritorna all'Assemblea a seguito della 
lievissima modificazione- di forma- apportata 
dalla V Commissione (Diiesa) della Camera 
dei deputati. 

Lievissima, abbiamo detto, in quanto ehe 
S3 all'articolo 3 si è voluto precisare che al 
Commissariat.o generale spetta di provvedere 
anche « alla sistemazione delle salme degli i ta
liani appartenenti a Forze armate operanti al 
servizio della sedicente repubblica soeiale ita
liana deeeduti in eonseguenza della guerra ))' 
questo concetto era già contenuto nella dizione 
letterale del comma preeedente. Comunque, 
la vostra Commissione non ha difficoltà ad 
accettare l'aggiunta voluta dalla V Commis
sione della Camera e di conseguenza le aggiunte 
eorrelative portate all'artieolo 4 e all'arti
eolo 5 successi vi. 

. Poichè questo disegno di legge è atteso con 
commosso spirito di aspettazione dalle fami
glie dei caduti, il relatore crede opport.uno 
aggiungere qualche notizia a quelle già date 
nella sua prima relazione presentata al Senato. 

Il provvedimento legislativo in esame si è 
proposto di dare una dìsciplina organica e 
sieura alla materia. 

In realtà, però, è a notare che il Commis
sariato generale Onoranze ai Caduti (istituito 
dopo la guerra 1915-18) aveva da tempo prov
veduto alle Onoranze ai Caduti della ·guerra 
1940-45, sia faeendo ricorso alle norme dispo
ste in oeeasione della guerra 1915-18, sia 
sulla base di dispo~izioni espressamente ema
nate. In partieolare, con deereto legislativo 
21 marzo 194 7, n. 158, era stata · (ed è) pre
vista la eoncessione di contributi per la tra
slazione delle salme dei Caduti nel territorio 
nazionale da un minimo di lire 15.000 ad un 
massimo di lire 30.000. La misura media dei 
contributi concessi si è aggirata sulle 23.000 lire. 

Ma tale eontributo, se si eonsiderano le 
spese da sostenersi per la traslazione di una 
Salma isolata per via ordinaria, non sarebbe 
su:ffieiente allo seopo. Lo stesso ·eontri buto 
invece, potrebbe considerarsi adeguato alle 
necessità nel easo di traslazioni collettive. 

lnìatti, aleune ditte di autotrasporti si sono 
attrezzate in maniera da poter effettuare tra
slazioni eollettive riehiedendo alle famiglie, 
che se ne sono avvalse in larga misura, oltre 
h1 completa cessione del eontributo statale, 
una modesta somma suppletiva, che è conl
penRata, o quasi, dal risparmio deJle spese 
non indifferenti di corrispondenza, telegrafo, 
lavori, tasse comunali, eccetera, che rimangono 
tutte a carico delle ditte ehe si assumono la 
responsabilità del trasporto. Se, poi, gli. inte
ressati preferiscono eseguire direttamente la 
traslazione per ferrovia, quasi sempre riescono, 
con la sola somma eoncessa dallo Stato, ad 
eseguire la pietosa operazione. 

Il :Ministero dei trasporti ha stabilito, al 
riguardo, speciali tariffe, alla stregua delle 
quali il eontributo medio di lire 23.000 con
cesso da1lo Stato potrebbe eonsiderarsi sutli
ciente, in linea normale, a coprire le spese. 
V a aggiunto che, si a nel càso di trasporto 
per via ordinaria che in quello di trasporto 
per ferrovia, è concessa l'esenzione dal paga
mento delle tasse di autorizzazione e di tran
sito nelle provincie intermedie. 

Senonchè il Governo, come è noto, ha cre
duto di dovere dare disciplina organica e deco
rosa al recupero e al trasporto delle salme 
dei Caduti mediante il disegno di legge che 
oggi è portato al definitivo esame del Parla
mento, disponendo un progetto che prevede la 
traslazione in Patria, a totali cure e spese dello 
Stato, delle Salme da tutti i Paesi per i quali 
sarà possibile operare in tal senso, e propo
nendo che dopo l'arrivo in Italia delle Salme, 
alle famiglie che ne facessero richiesta prima 
della sistemazione definitiva possa essere con~ 
cesso il suaccennato contributo per la trasla~ 
zione al luogo di origine. È risaputo che il 
Ministero del tesoro ha preannunziato per il 
trasporto delle Salme dei Caduti all'estero e 
nelle Colonie un primo stanziamento di 250 mi
lioni, stanziamento che la vostra Commis
sione ha però giudieato inadeguato. 

Essa confida che il Governo provveda a che 
il pietoso omaggio alle Salme dei Caduti cor
risponda alla aecorata aspettazione delle fa
miglie. 

GASPAROTTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Il C01nmissario generale per le Onoranze ai 
Caduti, istituito con decreto-legge 31 maggio 
1935, n. 752, convertito nella legge 9 gennaio 
1936, n. 132, in sostituzione del Commissario 
del Governo previsto dalla legge 12 giugno 1931, 
n. 877, esercita le sue fuJ?.zìoni alla diretta dì
pendenza del lVIinistro per la difesa. 

I poteri già spettanti al Presidente del Con
siglio dei lVIinistri per le leggi 12 giugno 1931, 
n. 877, e 9 gennaio 1936, n. 132, sono attribuiti 
al· Ministro per la difesa. 

Art. 2. 

In aggiunta alle attribuzioni stabilite àalle 
leggi 12 giugno 1931, n. 877 e 9 gennaio 19S6, 
n. 132, spetta al Commissario generale prov
vedere al censimento, alla raccolta, alla siste
mazione provvisoria e successiva sistemazione 
definitiva delle salme : 

a) dei militari e militarizzati italiani de
ceduti in conseguenza della guerra, sia nel ter
ritorio metropolitano che fuori di esso, dal 10 
giugno 1940 al 15 aprile 1946, purchè per i 
militarizzati sia stato accertato, in sede di li
quidazione della pensione di guerra ai familiari, 
che la morte fu dovuta al servizio di guerra ; 

b) dei militari e civili deceduti in istato 
di prigionia o di internamento successivamente 
al lO giugno 1940; · 

c) dei partigiani e dei patrioti deceduti in 
conseguenza della lotta di liberazione dopo 
1'8 settembre 1943 ; 

d} di tutti i civili deceduti dopo 1'8 settem
bre 1943 quali ostaggi o per atti di rappres.aglia; 

e) dei marittimi mercanti li deceduti per 
fatto di guerra nel periodo 10 giugno 1940-15 
aprile 1946. 

·DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico~ 

Art. 2. 

Identico. 
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Art. 3. 

Al Commissario generale spetta inoltre di 
provvedere : 

a) àlla completa sistemazione, manuten
zione e custodia dei cimiteri di guerra esistenti 
in Italia nonchè di quelli esistenti all'estero con
tenenti salme di Caduti italiani; 

b) alla sistemazione provvisoria delle sal
me dei militari appartenenti alle forze arma
te delle N azioni Unite deceduti in Italia du
rante la guerra 1940-45, ove non vi abbiano 
provveduto direttamente i rispettivi Stati e fer
me restando, per quanto riguarda l'impianto 
di cimiteri destinati all'inumazione dei militari 
delle forze armate delle N azioni Unite caduti 
in territorio italiano, le disposizioni del decreto 
legislativo 5 luglio 1945, n. 129, modificate dal 
decreto legislativo 29 ottobre 1947, n. 1354; 

c) alla sistemazione delle salme dei mili
tari degli eserciti nemici caduti in Italia, nei 
limiti dell'articolo 4 della Convenzione di Gine
vra del 27 luglio 1929 e di quanto altro sta
bilito nei trattati di pace. 

È in facoltà del Commissario generale abo
lire i cimiteri di guerra che per l'ubicazione, 
per ragioni tecniche e per altri motivi non of
frano la possibilità di uno stabile assetto. 

I resti mortali esistenti nei cimiteri soppressi 
verranno raccolti in cimiteri viciniori o in ap
positi sacrari costruiti in località opportuna
mente prescelte. 

Art. 4. 

Alle sistemazioni di cui alle lettere a), b), 
c), d) ed e) dell'articolo 2 si farà luogo se ed 
in quanto i congiunti non vi abbiano provve
duto, o non vi provvedano coi sussidi che il 
Commissario generale potrà mettere a loro di
sposizione di concerto col Ministero del tesoro. 

Le salme definitivamente sistemate a cura 
del Commissario generale non possono essere 
più concesse ai congiunti. 

·La sistemazione nei territori esteri delle sal
me dei militari e civili italiani sarà di massilna 
affidata dal Commissario generale, tramite le 

Art. 3. 

Identico. 

Identico. 

b) alla sistemazione delle salme degli ita
liani appartenenti a forze armate operanti al 
servizio della sedicente repubblica sociale ita
liana, deceduti in conseguenza della guerra; 

c) Identico. --

d) Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

Alle sistemazioni di cui alle lettere a), b), 
c), d) ed e) dell'articolo 2 e di cui alla lettera b) 
dell'articolo 3 si farà luogo se ed in quanto i 
congiunti non vi abbiano provveduto, o non vi 
provvedano coi sussidi che il Commissario ge
nerale potrà mettere a loro disposizione di con
certo col Ministero del tesoro. 

Identico. 

Identico. 
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rappresentanze diplomatiche o consolari italia
ne, ad organizzazioni o persone esistenti in detti 
territori. 

Solo eccezionalmente potranno essere inviate 
missioni all'estero per tale scopo, previa intesa 
col 1\linistero del tesoro. 

Art. 5. 

Il compito della sistemazione provvìsoria de1le 
salme di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del
l'articolo 2 nei cimiteri comunali può dal Com
nlissario generale essere affidato ai singoli Co
muni, coll'osservanza delle direttive generali 
e particolari che egli riterrà impartire di intesa, 
ove del caso, con il Ministero dell'interno. 

In tal caso i Comuni hanno diritto al rim
borso delle spese. 

Occorrendo procedere ad espropriazioni, si 
provvederà con le norme degli articoli 71 e se
guenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e 
la dichiarazione di urgenza e di indifferibilità 
delle opere avrà valore di dichiarazione di pub
blica utilità. 

Art. ·6. 

I provvedimenti di cui ai precedenti artico
li sono di esclusiva competenza del Commis
sario generale, il quale prende direttamente i 
necessari accordi con le singole amministra
zioni dello Stato e con gli enti locali e, tra
mite il Ministero degli affari esteri, con le rap
presentanze dello Stato all'estero. 

N ella scelta delle località per la sistemazio
ne dei sepolcreti di guerra, dovrà essere preven
tivamente sentito il Ministero della pubblica 
istruzione qualora si tratti di zone che, ai sensi 
delle leggi l o giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 
1939, n. 1497, abbiano interesse artistico od 
archeologico, oppure di bellezza naturale o pa
noramica. 

Art. 7. 

I sepolcreti di guerra (cimiteri, ossari, sa
erari), definitivamente sistemati nel territorio 
nazionale, fanno parte, con le loro dipendenze, 
del patrimonio dello Stato. Essi, previa 1scri-
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Identico. 

Art. 5. 

Il compito della sistemazione provvisoria delle 

salme di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del
l'articolo 2 e di cui alla lettera b) dell'articolo 3 
nei cimiteri comunali può dal Commissario ge
nerale essere affidato ai singoli Comuni, con 
l'osservanza delle direttive generali e partico
lari che egli riterrà impartire di in_tesa, ove del 
caso, con il Ministero dell'interno. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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zione negli inventari tenuti dall'Amministra
zione finanziaria, sono dati in consegna, a cura 
del Commissario generale e mediante stipula 
di regolari atti, ai Comuni nel cui territorio si 
trovano, con l'obbligo di mantenerli e custo
dirli in perpetuo. 

L'obbligo dell'iscrizione negli inventari tenuti 
dall'Amministrazione finanziaria si riferisce an
che ai diritti di uso costituito a favore dello 
Stato sui sepolcreti di guerra esistenti o siste
mati a cura dei Comuni o di altri enti locali. 

A richiesta dei Comuni interessati e mediante 
apposite convenzioni da approvarsi dal Mini
stro per la difesa, di concerto con i Ministri 
per l'interno e per il tesoro, su proposta del 
Commissario generale, sono stabilite le som
me da corrispondere dallo Stato a titolo di con
tributo nelle spese di manutenzione e custodia 
delle opere date in consegna. 

Le salme dei caduti in guerra e nella lotta 
di liberazione, sepolte nei cimiteri civili, sono 
esenti dai normali turni di esumazione previ
sti dall'articolo 61 del regolamento di polizia 
mortuaria, ed i Comuni interessati hanno l'ob
blico di conservarle fino a quando tali salme 
non saranno definitivamente sistemate negli os
sari o sacrari all'uopo costruiti. 

Art. 8. 

I contratti stipulati per lavori e forniture 
varie, nonchè quelli di locazione di opera, sa
ranno approvati e resi esecutivi dal Commis
sario generale, quando l'importo previsto non 
superi i limiti indicati negli articoli 5 e 6 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e suc-
cessive modificazioni. , 

Al ·Commissario 1nedesimo è consentito di 
provvedere ai servizi ad economia quando l'Im
porto previsto non superi il limite indicato nel
l'articolo 8 del suddetto decreto e successive nw
dificazioni. 

Per quanto riguarda le spese relative alla 
sistemazione delle salme di italiani caduti o 
deceduti all'estero in conseguenza della guerra, 
è data facoltà al Commissario generale di adot
tare provvedimenti in deroga alle norme di con
tabilità dello Stato e delle spese pubbliche. 
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Art. 8. 

Identico. 



Disegni di leage e relazioni- 1948-50 

Art. 9. 

Agli atti ed ai contratti stipulati in applica
zione del presente decreto sarà usato il trat
tmnento tributario stabilito per gli atti e con
tratti dello Stato. 

Art. 10. 

Le spese derivanti dall'attuazione del pre
sente provvedimento graveranno sui fondi stan
ziamenti nel capitolo 270 dello stato di previ
sione della ·spesa del Ministero della difesa per 
l'esercizio finanziario 1949-50 e corrispondenti 
per gli esercizi successivi. 

La gestione dei fondi di cui al precedente 
comma è demandata al Commissario generale 
il quale vi provvede con l'osservanza delle nor
me di cui al regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni. 

Art. 11. 

Per quanto non richian1ate espressan1ente 
nella presente legge, vanno osservate le dispo
sizioni relative ai cimiteri comuni, stabilite dalla 
legge sanitaria e dal regolamento di polìzia 
n1ortuaria approvato con regio decreto 21 di
cembre 1942, n. 1880. 

7 Senato della Repubblico - 816-C 

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 


